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AVVISO DI CANDIDATURA PER LA FORMULAZIONE DELL’ELENCO DI ENTI GESTORI 
IDONEI ALL’EROGAZIONE,  SUL TERRITORIO DELL’ATS DELLA MONTAGNA,  DEI 
VOUCHER MENSILI ADULTI/MINORI RI - MISURA B1- PREVISTI DALLA DGR XI /2720 DEL 
23/12/2019 DGR XI/2862 DEL 18/02/2020 . 

 



                                                                                             

 

 

  

 

A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 FINALITÀ E OBIETTIVI 

L’ATS della Montagna, con il presente avviso intende garantire, sul proprio territorio, 

l’attuazione delle determinazioni regionali di cui alle DGR n. XI/2720 del 23/12/2019 e n. 

XI/2862 del 18/02/2020 finalizzate al riconoscimento dei voucher mensili adulti/minori  per il 

miglioramento della qualità della vita degli utenti in gravissima disabilità e delle loro famiglie.  

A.2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

- l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia” che all’art. 4, comma 12, 
prevede il sostegno e la valorizzazione dell’assistenza a domicilio in tutti i settori di 
intervento sociale e sanitario, come metodologia e come intervento specifico  
alternativo all’istituzionalizzazione;  

- l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia:  
Attuazione  del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”;  

- l.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in  
ambito sociale”;  

- l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità”;  
- l.r. 11 agosto 2015, n. 23 “Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo: modifiche al  

Titolo I e al Titolo II della Legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33; 
- la DCR 10 luglio 2018 n. XI/64 “Programma regionale di sviluppo della XI Legislatura” 

(PRS) che nell’ambito delle azioni per la disabilità e la non autosufficienza pone 
particolare attenzione a quelle indirizzate alle persone con disabilità gravissima alle 
quali va garantito il mantenimento il più a lungo possibile nel loro contesto di vita 
attivando interventi a sostegno dei loro caregiver familiari;  

- la DGR 14 maggio 2013, n. 116 “Determinazioni in ordine all’istituzione del Fondo 
regionale a sostegno della famiglia e dei suoi componenti fragili: atto d’indirizzo”; 

- DGR XI/2720  del 23/12/2019 “Piano regionale per la non autosufficienza triennio  2019-
2021 e programma  operativo regionale Annualità 2019 - Esercizio 2020” 

- DGR XI/ 2862  del 18/02/2020 “Programma operativo regionale a favore di persone 
con gravissima disabilità di cui al fondo per le non autosufficienze triennio  2019-2021 – 
Annualità’ 2019 (DGR  XI/2720/2019): Integrazioni e ulteriori specificazioni; 

 
 



                                                                                             

 

 

  

 

A.3 ENTI AMMESSI A PRESENTARE DOMANDA  

Sono ammessi a presentare domanda gli enti gestori pubblici o privati in possesso dei 
requisiti previsti ai punti B1) e B2) di cui al presente bando. 
 

 

 

B. REQUISITI E INDICATORI DI QUALITA’ E PUNTEGGIO 
 

B.1 REQUSITI SOGGETTIVI 

Gli enti ammessi a partecipare al presente bando devono  garantire il possesso dei requisiti 
soggettivi elencati nella  domanda di partecipazione di cui all’allegato 1) del presente 
bando mediante autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i.. 

B.2 REQUISITI GESTIONALI 

Gli enti ammessi  devono essere in possesso dei requisiti tecnologi/strutturali e 

organizzativo/gestionali previsti  dalla normativa per l’esercizio e  per l’accreditamento  delle 

unità d’offerta sociali/sociosanitarie mediante autocertificazione resa al momento della 

presentazione della domanda ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i, nell’ambito della domanda 

di partecipazione di cui all’allegato 1 del presente bando. 

Devono altresì garantire: 

− esperienza specifica della Struttura nell’erogazione di interventi di carattere 
sociosanitario o sociale, a favore di soggetti (adulti e/o minori) affetti da gravissime 
disabilità e relative famiglie;  
 

− esperienza/formazione specifica, degli operatori che saranno dedicati alla 
realizzazione del Progetto di Assistenza Individualizzato (P.A.I.), nell’ambito di interventi 
di carattere sociosanitario o sociale a favore di soggetti (adulti e/o minori) affetti da 
gravissima disabilità e relative famiglie. 

 
 

La dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti di cui al presente paragrafo è effettuata 

dall’ente gestore mediante autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i, al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione di cui all’allegato 1 del 

presente bando.   



                                                                                             

 

 

  

 

C. CARATTERISTICHE DEI VOUCHER MINORI/ADULTI  
 
C.1 TIPOLOGIA DI VOUCHER 

 
In base agli esiti della valutazione multidimensionale e del Progetto Individuale, potrà essere 
erogato: 
 

� Voucher fino ad un massimo di € 460,00 mensili  a favore di persone adulte/ anziane: 

−  per prestazioni di natura tutelare e/o infermieristica finalizzate al rafforzamento e non 
alla sostituzione delle prestazioni di assistenza domiciliare (ADI, SAD);  

− per sostegno alla famiglia con interventi di sollievo e di supporto alle relazioni familiari; 
 

− per acquistare prestazioni erogate da Operatori addetti all’assistenza tutelare e/o 
infermieristica finalizzate all’integrazione e non sostituzione delle prestazioni di natura 
sociosanitaria assicurate  nell’ambito degli interventi  dall’ADI; 

Le suddette prestazioni, coerentemente con la tipologia di intervento, potranno essere 
erogate da personale con qualifica di: ASA/OSS, Educatore, Infermiere; 

 
I possibili luoghi di intervento sono: 

 
• domicilio; 
• strutture accreditate sociosanitarie e/o sociali 
• altri contesti (luoghi di aggregazione, setting specifici per tipologia,…) 

 
 

 
� Voucher fino ad un massimo di € 600,00 mensili a favore di minori:  

 
− per sviluppare percorsi orientati a promuovere l’inserimento e l’inclusione sociale; 

− per sostenere la famiglia anche con  interventi di sollievo e di supporto alle relazioni 
familiari; 

− per prestazioni di natura tutelare finalizzate al rafforzamento e non alla sostituzione 
delle prestazioni di assistenza domiciliare (ADI, SAD); 

 
− per sostenere interventi di supporto socio-educativo a complemento degli interventi di 

abilitazione e riabilitazione in  contesti strutturati e con operatore dedicato; 



                                                                                             

 

 

  

 
− per acquistare prestazioni di tipo educativo per “interventi di supporto socioeducativo 

a completamento degli interventi di abilitazione e riabilitazione “ basati ad esempio su 
principi comportamentali (es. TEACH, ABA , ecc…)  

 
Le suddette prestazioni, coerentemente con la tipologia di intervento, potranno essere 
erogate da personale con qualifica di: ASA/OSS, Educatore, Infermiere; 

 
Possibili luoghi di intervento sono: 

 
• domicilio; 
• strutture accreditate sociosanitarie e/o sociali 
• altri contesti (luoghi di aggregazione, setting specifici per tipologia,…) 

 
C.2 EROGAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
Gli interventi erogati con il voucher saranno parte del Progetto Individuale (P.I.), 
condiviso con la famiglia, elaborato dall’équipe dell’ASST-Ufficio di Piano e potranno 
prevedere un mix dei diversi operatori. 
Si precisa che:  
 

− è compito dell’ente erogatore elaborare il Piano di Assistenza Individualizzato 

(P.A.I.), coerente con quanto indicato nel P.I., in cui vengano descritti: gli 

obiettivi, la durata, le figure professionali previste, luogo/luoghi di intervento, la 

frequenza e la durata degli accessi, nel rispetto del monte ore autorizzato nel 

P.I., gli indicatori di risultato; 

− ogni Ente Gestore  dovrà rivolgere gli interventi alla tipologia d’utenza con 

l’UDO per la quale è accreditato, garantendo idonea copertura assicurativa  

al personale impegnato secondo i setting di erogazione previsti nel P.A.I.; 

− l’équipe dell’ASST di riferimento per il caso monitorerà l’andamento del 

progetto d’intesa con la famiglia e con l’Ente Erogatore e provvederà a tutti gli 

aggiornamenti necessari per il raggiungimento degli obiettivi individuati; 

− gli interventi  potranno essere realizzati al domicilio, presso la sede della 

struttura erogatrice, o in altri contesti (es. luoghi di aggregazione,..); nel caso di 

utilizzo della  struttura, l’Ente Erogatore dovrà garantire che la presenza degli 

ospiti non superi la capacità recettiva autorizzata; 

− ogni Ente Erogatore dovrà garantire gli interventi previsti con un rapporto 

operatore dedicato/utente in base a quanto stabilito nel P.I. dell’ASST; 



                                                                                             

 

 

  

− nel caso di ore erogate nel mese inferiori a quelle previste dal P.I., l’importo 

riconosciuto sarà calcolato da ATS sulle ore effettivamente rendicontate, 

tramite l’apposita modulistica mensile; 

− nel caso di ore erogate e rendicontate nel mese superiori a quelle previste dal 

P.I., non sarà riconosciuto alcun importo eccedente il monte ore autorizzato; 

− la remunerazione delle prestazioni sarà riconosciuta sulla base delle tariffe 

indicate nella tabella sotto riportata e sino al limite massimo del valore mensile 

previsto per ogni specifica tipologia di voucher:  

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

C.3 DURATA DEL VOUCHER  

La durata del voucher è definita nel P.I. redatto dall’équipe dell’ASST di riferimento 
fino al termine massimo del 31.12.2020, e in ogni caso entro i limiti del budget 
complessivo assegnato all’ATS . 
 
 
 

D. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
 

 

D.1 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

L’ente gestore interessato, presenta domanda di partecipazione al presente bando, 
utilizzando il modulo di cui all’allegato 1), costituente parte integrante e sostanziale del 

FIGURA PROFESSIONALE 
 

COSTO ORARIO 
 

 
Educatore Professionale 

 
€ 24,00 

 
Infermiere 

 
€ 27,00 

 
ASA/OSS 

 
€ 21,00 



                                                                                             

 

 

  

presente bando, comprensivo dell’autocertificazione del possesso dei requisiti di cui ai punti 
B1), B2).  

I soggetti che si candidano per l’erogazione dei progetti di cui al presente avviso devono 
dichiarare in quale territorio dell’ATS della Montagna sono disponibili ad assicurare le 
prestazioni previste dai progetti. 

La domanda di partecipazione al bando  deve essere presentata esclusivamente via P.E.C. 
in formato PDF e sottoscritta digitalmente, entro 15 giorni dalla pubblicazione del bando, alla 
seguente casella di posta:  

protocollo@pec.ats-montagna.it 
                              

D.2 MODALITÀ E TEMPI DELL’ISTRUTTORIA 

L'istruttoria è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità degli enti gestori 
richiedenti, come previsto nei punti B1), B2) del presente bando, la correttezza della modalità 
di presentazione della domanda di partecipazione e la completezza documentale.  

 

L’esito dell’istruttoria è approvato con atto di deliberazione dell’ATS della Montagna entro 15  
giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. L’atto di 

deliberazione approva l’elenco degli enti  idonei all’erogazione,  sul territorio dell’ATS 
della Montagna,  dei voucher adulti/minori in condizione di gravissima disabilità - 
misura B1 previsti dalle DGR XI 2720 del 23/12/ e n. XI/2862 del 18/02/2020 della D.G. 
Politiche Sociali, Abitative e Disabilità. 

La valutazione delle domande è effettuata dal nucleo di valutazione specificamente 
nominato con atto di deliberazione dell’ATS della Montagna successivamente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle domande. 

D.3 INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 

L’ATS della Montagna, qualora necessario ai fini della valutazione, richiede integrazione 
documentale al soggetto gestore. Il soggetto gestore provvede all’eventuale richiesta di 
integrazione entro non oltre 10 giorni. 

 

 



                                                                                             

 

 

  

 
 

E. DISPOSIZIONI FINALI 
 

E.1 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nella  Dr.ssa Daniela Prandi Direttore del 
Dipartimento PIPSS.  

E.2 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, del DGPR 679/2016 e D. Lgs. n. 101/2018, i dati acquisiti in 
esecuzione della presente procedura sono utilizzati esclusivamente per le finalità relative al 
procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati, secondo le modalità previste 
dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Il Titolare del trattamento dei dati è l’ATS territorialmente 
competente e il responsabile del trattamento è il Direttore Generale della stessa. 

 

E.3 PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

Il presente avviso è pubblicato sul sito dell’ATS della Montagna – www.ats-montagna.it 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi può 
essere richiesta alla segreteria  del Dipartimento PIPSS  - tel. 0342.555787, dalle ore 9.00 alle 
ore 12.30 e dalle 14.30 alle 16.00. 


